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Quel desiderio del pubblico bene , e quell'amore 
del vero, che mi spingeva, sono già alcuni anni, 
a dare in luce un mio Progetto di Sistemazione 
d' Acque lungo il Reno (Faenza 1843 e Bologna 
1846), e non guari dopo a slampare un Volume di 
Osservazioni e Pareri concernenti i regolamenti 
delle acque in vari Fiumi e luoghi (Faenza 1845 
per Montanari c Marabini ) ; m' induce ora , che mi 
e venuto a mano un Progetto del sig. Emilio Loup 
di Bolopa sull'immetterc il Reno nell'Adriatico per 
una corta inalveazione nei punti di Bastia e di Lon- 
gastrino per mezzo dì una cassa da farsi nelle Val- 
li di Comacchio, a sottoporre. al collo Pubblico al- 
cune Considerazioni sopra questo Progetto, all' 
intendimento sempre di volgere a vantaggio della 
Società la lunga pratica da me acquistala nelle ma- 
terie di Idraulica. E mentre spero che l' Autore 
medesimo del Progetto , che io onoro e stimo aa- 



sai, e i mei lettori vorranno trovare nella bontà 
delle cagioni, che mi mossero a scrivere , la scusa 
del mio ardimento, verrò esponendo i miei pen- 
sieri su quel Progetto coli' ordine medesimo, con 
che mi si affacciarono alla mente a mano a ma- 
no che io lo leggeva e meditava. 

Il Progetto d'inalveare il Reno nella Valle, del- 
la il Mezzano di Comacchio, apparisce già per la 
lerza volta nella carLa del sig. Loup: poiché ol- 
treché lo avevano già proposto i fu Cav. Giusti, 
e Ingegnere Bertelli nel 1826 , ritenendo forse 
taluno , che questo fosse slato messo in dimenti- 
canza, fu posto, circa il 1845, negli Alti della 
Commissione Acque di Bologna un Profilo per 
la ricordata inalveazione. Non prese dunque equi- 
voco il Nuvoli, e non parlò per sola incidenza, 
Progetto Loup (Bologna tip. della Volpe 1848 
pag. 11), quando nella sua Opera Osservazio- 
ni, e Pareri sulta sistemazione del Fiume Be- 
no (Faenza pel Marabiui 1845 pag. 69) disse 
•> È voce quasi comune, avvalorata del parere me- 
desimo di valenti uomini, che per conoscere d'ora 
innanzi se sì frequenti rotte, innondazioni, e con- 
seguenti calamità, che apporta il Fiume Reno di 
Bologna, fa mestieri procacciarsi comodo letto nel- 
lo Valli di Comacchio specialmente in quella del 
Mezzano. 

E innanzi a lutto mi pare venga asserito con- 
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irò la verità, che i prati e le valli della Provin- 
cia di Bologna e Ferrara, che hanno Tondi bas- 
si non danno rendila alcuna, perchè soggetti ad 
essere allagati dalle acque. Essi ne danno certa- 
mente, se ogni anno vi si segano j Tieni , e si 
tagliano e carreggiano l'erbe vallive, che vendon- 
si a prezzi si alti E non solo ricavami rendite 
da questi fondi , ma ancora da que' vallivi posti 
alla sinistra del Reno di Bologna in prossimità 
delle Valli di Comacchio , i quali tanto d' acqua 
salsa che d' acqua dolce , producono pesci in molla 
quantità, cannucce per alimeuto dì bestiami , canne 
palustri da bruciare , da cuoprire capanne, giunchi, 
ed altre così fatte erbe utili, che vengono trasportate 
in Romagna con vetture, carri ed altri veicoli vali- 
cando il Fiume Reno al Ponle della Bastìa. Ed 
e tanta l'affluenza di passaggio in quel punto, che 
lu Provincia di Ferrara ricava soli 1 affittarlo un 
utile grandissimo. 

Considerando poi , che il Fiume Reno di Bo- 
logna è recipiente de' torrenti e liumi Samoggia, 
Sillaro, Sunlerno, Senio e dì lutte le acque della 
Provincia Bolognese a destra del Reno, e sinistra 
del Sillaro, della Cassa dell' Idice, Savena, Gaja- 
na , e Quaderna ; e che le acque tulle ad essi 
congiunte per chiaviche cmtssarie superiori ed in- 
feriori al punto Bastia .scorrono in detto Reno, 
oltre quelle del vasto Circondario Scolo Zaniolo, 
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e della Chiavica di legno (ora di collo) dì Con- 
selice, ed altre emissarie per la cadente al pun- 
to di S. Biagio d'Argenta, e a quello di Lon- 
gaslrino, ove l' Autore del progetto ha idealo ri- 
durla per una breve inalveatone nella Valle iti 
Comacchio detta il Mezzano, alzandovi poi un ar- 
gine di trattenuta alla formazione di una Cassa , 
gli è certo certissimo, che tutte queste acque por- 
terebbero la superficie del voluminoso elemento con- 
tenuto nel Reno ad un' altezza tale, che, quando 
che sia, gettar si dovrebbe ad innondare lo sot- 
tostanti colte campagne, le valli e i prati, recan- 
do allagamenti e devastazioni grandissime soprat- 
tutto a Porlo Maggiore, Comandolo, fiocealione, 
Argenta, S. Biagio, e poscia a tutta la riviera di 
Filo, e Longastrino, con perdita gravissima di va- 
ri prodotti, che servono all'alimento e al com- 
mercio di quei paesi. Osservo poi, che l'apertu- 
ra di sbocco di quel canaio di navigazione per lo 
scarico delle acque di Reno, che in luogo di te- 
ner lontane le acque marino verrebbe come a ti- 
rarle in casa nei rigurgiti derivanti dall'onde bur- 
rascose, e dal furioso lottare de' venti di terra e 
di mare. Donde conseguiterebbe , che bagnando 
quel!' acque salse la superficie dei depositi di al- 
luvione, in luogo di renderli coltivabili, li fareb- 
be sterili al tulio, e da lami dispendii non si sa- 
rebbe ricavato allro frutto, fuori quello d' una im- 



mensa Cassa di acqua. Per la quale lulte le cam- 
pagne coltivalo della sinistra riviera del Reno sa- 
rebbero soggette agli allagamenti ; e gli scoli di 
queste rimarrebbero inoperosi per cagione de' lo- 
ro difetti, come a dire quelli del Polesine di S. 
Giorgio. Di qui verrebbe, che la ideata Cassa non 
sarebbe mai una vera Cassa di bonificazione: ella 
sarebbe certamente tale, quando fosse formala in 
soli fondi vallivi, ben lungi dall'acque salse; ma 
quella, di cui si tratta, ricevendo, come dissi, l'a- 
cque dell'Adriatico ne' loro ringoiti per l'apertu- 
ra di sbocco, non potrebbe a meno di non por- 
tare acque salse od almeno miste, talché in nes- 
suna maniera sarebbero acque di bonificazione. 

E ancorché lutto questo sì volesse tenere in poco 
conto, domando io inoltre, l'inalveazione progettala 
del Reno e suoi influenti nella Valle Mezzano , 
l'impianto dell' Argine Circondario, che dicesi ab- 
bia a servire ad una Cassa di bonificazione, e la 
strada pubblica, e di sponda con altro argine per 
formazione di uno Scolo a scarico delle acque , e 
della sua apertura al Mare Adriatico , qua) effetto 
stabile potranno avere in una superficie d' acqua 
stagnante e paludosa? Certamente non avranno, se 
non quello della trattenuta di detto voluminoso flui- 
do, e del suo alzamento di superfìcie, ma in modo 
da sormontare l' argine , se non sempre , almeno al- 
l' arrivo delle replicale piene: oltreché pel continuato 



diballimenlo delle onde, e per 1* infuriare de' venti , 
un lille argine di nuova costruzione andrebbe sog- 
getto a dilaniare, e quindi verrebbe a disfarsi e a 
perdersi a poco a poco, ond'è che quelle acque 
incassale andrebbero ad espandersi per lunghi trai- 
ti , e ad unirsi con quelle dell'Adriatico ; e al- 
lora in luogo di una Cassa dì bonificazione , si 
avrebbe un lago immenso di acque , o come dire 
un vasto mare , donde 1' allagamento di tutte le 
Saline di Comacchio ( si utili e necessarie allo 
Sialo), e delle valli da pesce, che con immen- 
so danno andrebbe a disperdersi per ogni dove ; 
e dopo le ville circondane , e i campi messi a 
coltura , resterebbe sventuratamente innondata la 
slessa illustre ed antica città di Comacchio. Che 
se ciò paresse esageralo e poco credibile , pongasi 
mente a quanto avvenne nel settembre del 1842, 
allorché il Reno ruppe al punto Traghetto , che 
colle sole sue acque e quelle della Samoggia, si di- 
lagò per la estesa vallala della sinistra sua ripa , 
e eoprl non solo ampie praterie , e vasti possedi- 
menti , ma, varcate impetuosamente tutte le Valli, 
invase la città di Comacchio nella quale l' acqua 
restò ferma per alquanti mesi dell'inverno per fino 
ne' primi piani delle case. Se dunque con si po- 
che acque potè allora il Reno produrre danni tanto 
gravi e calamitosi , che tran farebbe poi , quando 
traesse con se- un volume maggiore di forse cinque 
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parli di acque ili quello , che aveva in quel tem- 
po? Certamente produrrebbe una rovina generale, 
che sarebbe conseguenza della inalveazione proposta. 

Che poi un argine impiantato in un fondo d' ac- 
qua stagnante , entro cui si facciano scorrere le 
acque congiunte di tanti fiumi , abbia a dilaniare 
con facilità e non possa lungamente sussistere , lo 
provano i falli e gli esempii , tra' quali mi corre 
ora alla mente il seguente, i cui documenti pos- 
sono vedersi fra gli alti della Legazione di Bo- 
logna. L' argine destro del torrente Sillaro , co- 
strullo da treni' anni, in una notte profondò. E da 
che mai provenne questo ? Dall' essere sialo col- 
locato sopra dì un dosso di alluvione , e benché 
non fosse dibattuto dalle acque se non iu tempo 
di piene , pure per avere avuto il piede esterno 
per circa un miglio bagnalo d'acqua straripala dallo 
scolo Zaniolo , e per la percussione delle onde al 
suo piede , formosa! una caverna , che all' alzarsi 
d' un furioso vento meridionale , rovinò. Eppure 
quell'argine era antico e ben -coperto di colico , 
e di terra erbeggiata. Aggiungo di più, che a mo- 
strare opera pericolosa , fallace, o almeno di lungo 
dispendio , il piantare argini ne' fondi vallivi e pa- 
ludosi ; basta anche solo il fatto dell'argine cir- 
condario dello scolo Canalino , ebe premuto da 
poca quantità d'acqua, ha nondimeno avuto d'uopo 
giorno e notte di spessi ripari di stuoie e di non 
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lieve spesa. E nondimeno quest' argine, cosa e mai , 
se non un'ombra, a pareggio di quello, che avreb- 
be a farsi nella Valle Mezzano. 

Affine di convalidare , che l' impianto e propo- 
sta costruzione della fissata Cassa e scolo nella 
Valle Mezzano per li due argini , non può sussi- 
stere , havvi non solo il fondalo argomento , ma 
la prova legale di fatto, risultante dagli alti delle 
Legazioni di Ferrara e Bologna per i casi delle 
accaduto rotte alla sinistra ripa del fiume Reno 
nel!' anno 1842 , nel cui incontro diversi ricchi 
possidenti mediante operai die giorno e notte la- 
vorarono per l' alzamento dell' argine , e facendo 
altri lavori di terra alla trattenuta delle acque in- 
cassate nell' antico argine della vasta superficie del 
terreno , e suo scarica , mediante la chiavica Emis- 
sari;! della di Gonzanino , munita di Travata, pel 
gran peso ed alzamento sulla superficie del detto 
fluido , I' accennata Travata dovette cedere , e po- 
scia lo sfogo delle acque passando per altri tre punti 
annegarono tulle le circostanti campagne , non che 
il villaggio di Marara, ed in gran parie le case 
dì campagna , non senza crollarne alcune padro- 
nali perfino dalle fondamenta , giungendo le acque 
al lontano paese del Traghetto , e per sino nella 
Casa di Dio. Se le sole acque del (orrenle Sa- 
moggìa e Reno , non ostante che avessero un ar- 
gine antico fornito di colico , non potè sostenere 
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ud sì portentoso fluido , sia pure maggiore la valle 
del Mezzano nella sua superficie , trattandosi dì 
immettergli le delle acque, colle altre delle piene 
del Sillaro , Santerno e Senio , e cessale le re- 
plicale fiumane al punto Bastia superiore ed in - 
feriore , ove Irovansi le chiaviche emissario per Io- 
sfogo in Reno del fiume Idice , Quaderna , Savena 
e Gajana, con tutti li nitri scoli delle diverse de- 
nominazioni dalla destra di Reno , e sinistra del 
fiume Senio , per le dirotte pioggie , e dal lique- 
farsi delle pesanti nevi al monte , al colle, al piano, 
ed alla valle delle floride ubertose campagne; prati 
e valli che ascenderanno venti volte di più di tulle 
quelle di Comacchio , nella loro comulessivila ; per 
cui se li fissati due argini e loro eostruzione fosse 
anche il doppio , e per la furia de' venti , e loro 
contrasto, e suo dibattimento alle sponde interne 
ed esterne del detto portentoso fluido , apporterebbe 
il totale disfacimento di un argine d' antica costru- 
zione , fornito d' un robusto colico , ma trattandosi 
d'un argine di nuova costruzione, se la stagione 
pel lungo trailo di tempo desse campo alla fissata 
opera per dei mesi , per non dire degli anni , sa- 
rebbe difficile perchè in sole ore 48 di onde bur- 
rascose verrebbe distrutto , e poscia la vasla es- 
pansione cagionerebbe la perdita dell' antica citta 
d< Comacchio, suoi paesi che la circondano , i vil- 
laggi che reslano alla sinistra riviera di Reno , 
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coli' annegamento di Oslellato, ponendo soli' acqua 
la strada che conduce a Comacchio coslrutla da 
vari lustri , e poscia nel Po di Volano inferiore 
all' ultimo sostegno Tiene; quindi nella tenuta Me- 
sola alla destra del Po grande, scaricandosi ne' pub- 
blici scoli del Polesine di S. Gio- Ballista e S- Gior- 
gio, e di varie altre denominazioni in oggi diret- 
tosi , e conseguentemente inufficiosi , con altri estesi 
danni, dal che ne verrebbe , non di formare una 
Cassa di bonificazione , ma idee illusorie a van- 
taggio di pochi , con immenso danno del sovrano 
Pontefice , e de' suoi sudditi. 

Un siffatto Progetto di deviazione , non il Reno 
di Bologna , ma il fiume Pu grande , superiore 
alla punla di S. Maria alla destra ripa, nel 1840 
ora stalo progettato con pubblica stampa dal sig. In- 
gegnere Gagliardi , attraverso della tcuuta Mesola 
ed altre superficie per poscia dirigerlo alla sacco 
di Volano , Mare Adriatico, che veniva a togliere 
ed interrirò col tempo quella estesa situazione , a 
eui le grosse barche di Mare fanno tregua, e a 
traghettare in altre barche tulle le qualità di merci 
e generi per Venezia, ed altri luoghi, ed a sal- 
varsi dalle burrasche del dello Mare, ed in con- 
seguenza delta deviazione avrebbe portato li danni 
suaccennati della perdila di Comacchio, e di quant' al- 
tro fu a suo luogo indicalo ; il perchè , non fu ap- 
provalo dal Sovrano Pontefice , anche in vista del 
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diurno clic andava a recarsi all' estero, non ostante , 
che anche nel 1818 , si fosse tentalo col fiume 
Itene li Bologna, e con tulli i suoi influenti d'acque 
torbide e chiare ; che se non avessero apportala la 
vasta espansione del Po grande pel maggior vo- 
lume d'acqua , Comacchio , le sue valli , e li altri 
paesi che lo circondano , tornavano un vaslo Mare , 
peggiore di quello che moslravasi all' epoca dei bar- 
bari nell'anno 1200; il quale mio dire nelle pub- 
blicate slampe per la terza volta , ho creduto di 
battere e ribattere quelle ragioni a salvare la tante 
volle nominala città, suoi paesi e villaggi ad essa 
dintorno , come anderO a pubblicare al più presto 
che sia possibile la generale sistemazione del liume 
Po grande , con altri diversi irallali tendenti al 
corso delle acque , ed ai porti del Mare Adriatico 
e Mediterraneo , pel bene dell' umana famiglia , pei 
Sovrani e Ministri e Consoli lutti d' Italia, che mi 
onorarono di graziosa loro firma pel nuovo volume 
di stampa che sarò per dare alla luce ec. 

Altro gravissimo inconveniente trovo pure in que- 
sto , e cioè , che la corrente delle piene avviale 
per la Valle del Mezzano e per le allrc di vari 
nomi , per cagione della gran caduta e del gran 
volume d' acqua , cagionerebbe 1' asportamene , e 
la rovina delle golene interne a destra e sinistra 
del Reno, e de' suoi influenti e succederebbe una 
continua dilamazionc alle arginature , le quali non 
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si potrebbero sostenere , se non con annuo dispendio 
considerevolissimo , siccome mostrano i Tatti e la 
esperienza. E ciò accadde a riguardo delle golene 
lungo la linea del Fiume Lamone di Faenza , che 
per la rolla non chiusa nel 1839 alla destra , net 
suo scaricarsi per le valli di Ravenna , andarono 
perdute o rovinale. 

Allorquando avvenne tal rotta ( 1839 ) del La- 
mone , fu chi suggeriva , se ne lasciasse libero il 
corso per le valli di Ravenna , che Uopo un lustro , 
per le replicale piene e pe' depositi di alluvione , 
ne sarebbe avvenuto l' incanalamento nell' Adriatico , 
ma b' ingannarono di grosso. Poiché quantunque ai 
depositi fatti si aggiungessero le slesse golene in- 
terne , e le dilamazioni delle arginature ( costate 
immense somme al Comune di Ravenna ) , siamo 
giunti al 1850, e non solo non si è formato l'in- 
canalamento , ma è accaduto tutlo il contrario 
( V. gli atti d'acque della Legazione di Ravenna ) , 
e al giungere delle massime escrescenze, il Fiume 
si eslese per ogni dove così , che nel Giugno 1844 
varcò la strada provinciale per la via de'Ponli di 
cotto , e dilatandosi, andò ad allagare le ubertose 
campagne della sinistra , con danno dei grani già 
prossimi alia mietitura. 

Similmente la Cassa Idice alla Molinella è già 
un secolo, che accolse la Savena, Gajana, Qua- 
derna, ed altri torrentelli, e quindi l' Idice { leva- 
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lo poi, ed incanalato pel Capo di Fiume, e rimes- 
so nella Cassa nel 1816); eppure non 6 anco- 
ra colmala! Qual confronto adunque potrebbe far- 
si colla Valle Mezzano , e colla situazione posta 
lutto al contrario del proposto Argine circondario, 
premuto si dall'acque a' piedi destro, e sinistro da 
non poter non andar soggetto a rottura? E per 
conseguente il deposito di alluvione verrebbe a 
spandersi per ogni dove, diverrebbe fonte di con- 
tinue e gravi spese, e non produrrebbe l'effetto 
vantaggioso, che si vorrebbe far credere attrai ! 

E non successe meno allo stesso Reno per la 
rolla del 13 Settembre 1842 al Traghetto, che 
trasse con seco le golene, ed ebbe dilamazioni in- 
terne, sebbene non portasse allora se non una se- 
sta parte del fluido, che or si vorrebbe inalvea- 
re, e condurre per la discorsa valle. Che se quel 
fiume in sì poco tempo e con si poco corso pro- 
dusse tanti guasti, e taole mine, che non sareb- 
be con un corso perenne, e con un corpo d'ac- 
qua sì pieno? 

Olire tutto ciò è da notare, che il Progetto 
messo in campo dal sig. Loup manca di novità 
affatto, poiché sono già quasi sei lustri dacché sot- 
to aliro aspello veniva proposto nel 1826 dal 
defunto sig. Assaltai Ispettore Generale di acque 
' e strade negli stati Estensi per difesa della ris- 
pettabile Congregazione dello Scolo Zaniolo resi- 
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«lente iti Imola. Ed anche allora non jiolè avere 
il suo effetto, chè la Santa memoria di Leone XII 
ebbe espressamente proibito di additarlo. 

Vedendo poi, che la inalveazione al punto Ba- 
stia viene proposta dal sig- Loup , senza dichia- 
rare se sia da farsi per mezzo taglio, di botte o 
di tromba sotterranea (come già pensò il fu In- 
gegnere Bertelli , che varchi il letto di Reno ; 
io dico, che qualunque di questi due spedienti Tos- 
se il progettato, resterebbe sempre a vedersi qua! 
ricscimento potesse avere nel suo impianto stabile. 

A sempre più mostrare quanto fosse per essere 
sconsigliata e disastrosa (al meditala deviazione 
delle acque del Reno nelle valli di Cornacchia , 
giova por mente a quanto accadde alle chiaviche 
delle Paoline, dal nome di Papa Paolo V, sotto 
cui furono costruite, Cuna delle quali è in Ar- 
genta a ire luci, e l'altra inferiore al Passo Ba- 
stia dalla parte sinistra. Quest' ultima chiavica adun- 
que , come scrive il Battoli , allora segretario del 
Comune di Ferrara, citato dal canonico Bertoldi 
(memorie del Po di Primaro - Ferrara ^7S5 pel 
Rinaldi p. 66 ). 

» E già più di un secolo in abbandono , squal- 
■ lida e romita , che nata con dispendio con si - 
» derabilc nè meno ebbe la sorte di condurre 
» con l'acqua la vita dell' uso per un sol gior- 
» no. Ella fu costrutta di cinque grand' occhi con 
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» suoi gargami per diramare le acque del Po di 
» Primaro nelle valli di Comacchio ; l' arco di * 
» mezzo crepò all' urlo dell' acqua ; subilo vi si 
» fece 1' argine per chiuderla, slanle le commis- 
» sioni di Boma venule al signor cardinale Ora- 
* zio Spinola allora Legalo, e gli ordini di sua 
» Eminenza, del 27 febbraio 1608. » 

Se allora dunque per tale rottura fu forza tra- 
lasciare e abbandonare l'uso di queste chiaviche 
per tema non si espandessero rovinosamente le a- 
eque del Reno, che convogliavano il Sillaro, e la 
Samoggia , non ostante la profondità e capienza 
maggiore, che avean le valli di Comacchio in pro- 
porzione di quella, che limino oggidì, tanto meno 
sarà da adottarsi il progetto di condurre in, quel- 
le valli 1' immenso volume dell' acqua di Reno 
congiunte oggi, tanto con quelle del Sillaro, e del- 
la Samoggia, come colle altre del Sanlerno, e del 
Senio, e ciò per gli estesi e gravissimi disastri , 
che sicuramente andrebbesi a produrre. Poiché 
dall' uso di qualunque di essi verrebbe sempre ad 
effettuarsi il ritardo dell'acqua del vasto circon- 
dario dello scolo Zaniolo, imperocché le acque del- 
la Provincia di Bologna per essere di maggior 
volume e cadente opererebbero si, che quelle del- 
lo Zaniolo non avrebbero "più un felice corso, co- 
me lo hanno del presente, e andrebbero anzi sog- 
gette ad un rigurgito superiore assoggettandosi cosi 
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quei Consorzio ad una furie spesa, che ora non 
ha. Né ciò è tulio, chè convien miche considera- 
re H caso d' una rotta alla sinistra del Sillaro , 
e a destra del Reno, pel la quale si aumentereb- 
be , e rinforzerebbe viemaggiormente il volume 
delle acque, e quelle dello Zanìolo verrebbero re- 
spinte addietro. 

Da tutto quanto veuiam dicendo raccegliesi , 
che piuttosto speciosi ami ebe do sono ì decan- 
tali vantaggi del Progetto in discorso, i quali , 
a parer nostro, andrebbero a riuscire a gran dan- 
no, come intervenne al drizzagno Spina dal pun- 
to Traghetto alle foce dell' Adriatico , ove quelle 
estese profonde superfìcie, che servivano di reci- 
piente all'epoca delle massime escrescenze furono 
tagliate fuori, dando a credere, che, sterpali i fol- 
ti boschi , che tornavano a sì grande utilità a' pro- 
pricuirii , questi avrebbero ridotti que' loro fon- 
di a perfetta coltura- Nel che fu un grande in- 
ganno, perchè, mentre erano in piedi que' boschi, 
venivano impiegali in essi la metà dell'anno gli 
operai giornalieri di Boccaleoue, Consandolo, Ar- 
genta, s. Biagio e Longastrino ; i quali, cessali 
que' lavori, restarono privi de' guadagni e delle la- 
gne cascaticce, che servivano a' bisogni delle to- 
ro famiglie. I piccoli possidenti poi, gravali dal- 
le spese dell'impianto, e di quella dell'annuo man- 
tenimento delle arginature, dovettero di necessità 
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perdere ì loro fonili, e i possidenti di eslesa su- 
perficie, cui ridussero a coltivazione, videro i pian- 
tonigli degli alberi, e delle viti, e di altri ve- 
getabili soggetti a morire per la umidità del ter- 
reno ; il perchè furono costretti dì ridurre a pa- 
scolo i loro possedimenti. Che se questi volesse- 
ro confessare il vero, non solo direbbero di es- 
sersi trovati delusi nelle speranze loro date , ma 
mostrerebbero qual perdita annuale abbiano sof- 
ferto in confronto di ciò, che recavan loro di uti- 
lità i boschi disfalli. E quasi che tutto ciò sia po- 
co, chi non sa, che tali possedimenti, non ostan- 
te il drizzagoo Spina, rottesi le arginature, sono 
stali soggetti a varie calamitose inondazioni , da 
cui non andaron liberi, che que' pochi possessori, 
che trovavansi avere i lor terreni in posizioni di 
alte colmate? 

Né parmi secondo ragione, l'addurre che il Re- 
no si è alzato nel fondo , e che in conseguenza 
ne è venuto l' alzamento, che si è dovuto opera- 
re negli argini colla spesa (notate nell'Opuscolo 
Loup, e negli Alti di Legazione di Bologna ) d'un 
centomila scudi ogni anno nel preventivo. Tale 
alzamento (secondo che io opino) non sussiste di 
sua natura, mentre è innegabile quello delle ar- 
ginature ; imperocché le chiaviche emissario al pun- 
to Bastia , e le lor soglie stabili all' entrare , e 
sor lire delle acque, se l'alzamento fosse vero, sa- 
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r« bbero siale innalzate anch'esse per l'alzamento 
della superficie delle piene; ma invece furono al- 
lungale le caleratte, o paraloie, come quelle del- 
lo scolo Zaniolo ; quindi le gli della chiavica de- 
stra e sinistra ( con mattoni in calce ) vennero fi- 
levate più volte per l'alzamento di superficie du- 
rante le massime piene, alquanto derivante dal driz- 
zagno Spina, pel quale fu tolta alle acque Ja va- 
sta superficie, a cui giovavano col ricuoprirla in 
simile circostanza dal punto Traghetto al mare 
Adriatico , lungo la sua linea alla destra e alla 
sinistra per una larghezza di metri circa 10,000, 
e Dna lunghezza di metri 40,000, .o in quel tor- 
no ; la quale superficie serviva di recipiente a te- 
ner basse le delle acque; il che ben provasi da- 
gli alti delle Legazioni dì Bologna , Ferrara , c 
Ravenna , dai quali raccogliesi , che , prima del 
Raddrizzamento, il quale fu detto Spina dal no- 
me del card. Legalo, clic allor reggeva Bologna, 
non occorrevano spessi alzamenti di arginature al 
Reno, e a' suoi influenti e scoli, ma soltanto sem- 
plici riparazioni ; e non accadevano frequenti le 
rotte, e le innondazioni, che si stendessero a di- 
sertare fertili campi, Villaggi, Paesi e Città. 

Il dire poi, che quanto è maggiore la massa 
d'acqua incassata e tanto cresce la sua velocità 
e forza, e quindi [' escavazione del fondo, pare a 
me, che ciò sìa contraddetto dal fatto. Poiché, pu- 
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sio che ciò .fosse vero , non avrebbe mai avuto 
luogo quel grande alzamento di superficie nelle 
piene , ne sarebbe necessario l'alzare le argina- 
ture, il che fu ed è causa di si grande dispen- 
dio. E qui dirà taluno , se la cosa non è cosi , 
provateci dunque la vera cagione di si fatto au- 
mento di superficie ? A cui rispondo, che la ve- 
ra cagione innegabile è la mancanza di propor- 
zione del letto delle acque con l'immenso volu- 
me di quelle che scendono in tempo dì massima 
escrescenza ; laonde mancando questo essenziale 
requisito della proporzione, ne viene per illazio- 
ne, che qualunque lavoro riesce di grave impor- 
tanza a raggiungere il desiderato effetto. , 

Volgono poi più di sei lustri , dacché si va su- 
surrando , che il letto delle acque del Reno e dei 
suoi influenti sarebbe le valli di Comacchio per la 
loro cadente, o declivo. Non so a vero dire quanto 
possa valere questa ragione della, cadente ; poiché 
ogni qualvolta rechisi un uomo alla sommità degli 
argini de' fiumi e torrenti, che scorrono incassati al 
loro recipiente ( in qualsiasi stato ) , non potrà non 
vedere che le superficie de' colti campi , de' prati , 
e delle valli, presentano talvolta maggior cadente 
delle valli in discorso. Laonde io avviso, che per a- 
dotlate il progetto che or viene fallo, fosse d'uopo 
tornare al 1200, a que' secoli, che or diciamo bar- 
bari, allorché le acque de' fiumi e torrènti non co- 
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riuscendo prescrizioni di confini perdevansi in laghi 
immensi, c quando i luoghi più colli offrivano Tolte 
boscaglie, melmose paludi. Ed ora, che, col trapas- 
sar de' secoli, i depositi fatti dalle alluvioni hanno al- 
zale c colmate le superfìcie de' terreni, e che il bi- 
sogno, per l'aumento mirabile delle popolazioni, fe- 
ce sì che gli uomini cercassero ogni mezzo a ridur- 
re le acque fra certi limiti, e costringerle con argini 
a scorrere in letti proporzionati all'immenso vo- 
lume delle piene e alle loro durale; perchè mai si 
avrebbe ad adottare pel Reno un Traghetto , che 
ci farebbe tornare indietro di tanto, e renderebbe 
inutili le fatiche, l'industrie e le spese di tanti no- 
stri antenati l' È pure opinione di molti che siunsi 
troppo presto eseguili gl'incanalamenti de' fiumi e 
torrenti per opera dell' uomo ; quali dovevansi e do- 
vrebbonsi abbandonare a loro medesimi ancora per 
dei secoli liberamente a destra e a sinistra. Ma io 
posso eziandio su ciò recare in mezzo un' obbiezio- 
ne di fallo lendenle a dimostrare , che trovandomi 
nel 1849 ad Aspromonte supcriore alla città di Niz- 
za marittima, e vidi ocularmente coslruire un pon- 
te di legno che varcava il fiume Varo. Di cola mi 
mossi dalla parie sinistra superiormente dove esso 
fiume Varo si solleva nelle massime sue piene nelle 
fertili ubertose Campagne. Il perchè viddi ivi pra- 
ticarsi un nuovo incanalamento già non poco avan- 
zalo da una Socielà Francese : tale impresa sino alla 
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foce del mare Mediterraneo, per la longitùdine di 
circa meiri 22,000. 

Da si late operazione di fatto documentale per or- 
dine Sovrano, servirà a disinganno di quelli che vor- 
rebbero far credere ai Sovrani e suoi Sudditi e lon- 
tane Nazioni il contrario. 

Un altro inconveniente ben notabile veggo di più 
in quel progetto. Poiché, dato soltanto per ipolesi, 
che avesse luogo la deviazione delle acque del va- 
sto circondario di Bologna alla destra del Reno , e 
sinistra del Sillaro, mancando tal voluminoso cor- 
po di acqua, mediante le chiaviche emissarie al può- 
Lo Bastia, al ribassarsi e cessare delle piene del 
Reno e dei suoi influenti, Sillaro, Santerno, Samqg- 
gia e Senio, si verrebbe a togliere l'espurgazione; 
e pei deposili formatisi di alluvione colle piene nel- 
I' alveo, si farebbe alzamento sopra alzamento? e 
allora le soglie delle chiaviche emissarie dello Za- 
niolo, quella di Conselice, della di legno, e le al- 
tre inferiori, dovrebbero alzarsi, imperocché lascian- 
dole nello slato attuale o resterebbero coperte dalle 
acque, o farebbero perdila della loro cadente a dan- 
no delle campagne, a parere anche di quanto pun- 
blicé già (26 aprile 1826) il fu ispettore Assalì- 
ni di Modena. 

Malamente poi si dice nel progetto Loup l' infe- 
lice cadente dei fiumi e torrenti Sillaro, San- 
terno e Senio al recipiente Reno ; poiché il fatto 



— ae — 

prova il contrario, mostrandolo speri o gì' incanii del- 
le diverse Congregazioni d'Acque per lavori di terra, 
e di legno; e chiarendolo il loro investimento inter- 
no alle sponde, affine di evitare l'asporta mento delle 
golene, e le divinazioni delle arginature nelle parti 
interne di quei fiumi. 

È poi a considerare da ultimo, che il dire, che 
la Valle del Mezzano ( che dà una rendila annua 
di 7^% 15,000) dovrebbesi acquistare dal Governo; 
e non essendo il Governo, che il rappresentante dei 
popoli soggetti, viene a dire in somma, che i popoli 
resterebbero aggravati per tale acquisto di Scudi 
500,000 in ragione del 5 per cento, oltre alla rile- 
vantissima spesa, che richiedono 0 l'impianto dell'argi- 
ne circondario, e quello dell'altro argine per l'ideato 
Scolo, e l'acquisto dei terreni; e tutto ciò senza che 
possa vedersi qual frullo se ne potesse ritrarre, non 
essendo finora, che una speciosa lusinga la rendita, 
che si predica poter derivare da quella Cassa di 
bonificazione , la quale venendo formala, come ho 
detto dianzi, da una vasta estensione di acqua dolce 
mescolata alla salsa, andrebbe a rimanere pressoché 
tutta sterile e improduttiva. 

Ma dunque, dirà qui taluno, se i rimedi proposti 
fin qui non valgono a salvarci da tanti guasti, e da 
tante calamità, e ad impedirne de' nuovi, qual cosa 
pensale che si abbia a fare ? lo mi penso — rispon- 
do — che sia ulile, per non dir necessario. e indi- 
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spensabìle, che a toglier di mezzo tutti gli incoitvc- 
nienli, e a cessare i timori di rolla ed allagamenti, 
il Reno coi suoi influenti si debba (ornare negli an- 
tichi suoi letti a destra, e sinistra spandendosi nella 
primitiva sua estensione, come dissi di metri 40,000 
in lunghezza, e di metri 10,000 in larghezza, che 
scompigliatamente gli fu lolla. Nè questa reìntegra- 
zione di acque in tempo di piene richiederebbe una 
spesa Iroppa grave , e nemmeno , che si avesse a 
disfare il Raddrizzamento Spina, ma bensì un* aper- 
tura soliamo dalla parte superiore, ed inferiore per 
dar ricetto alle acque, cerio che air abbassarsi delle 
piene verrebbero sostituite nell' escavato lello del 
Reno. 

Nè qui voglio dissimulare una obbiezzione, che-, 
dì prima giunta può' sembrare fortissima, ed è que- 
sta: che coli' andare del tempo, e forse dopo un se- 
colo, i deposili di alluvione, cagionati dalle frequenti 
piene opererebbero, che questi vasli recipienti non 
avessero più spazio a contenere lant' acqua, alzan- 
done il loro alveo in modo che la superficie venisse 
quasi a livello degli argini. Il che io ammetto di 
buon grado, e mentre intralascio di notare, che un 
beu lungo tratto di tempo avrebbe a scorrere prima 
che intervenisse un tale alzamento, e che nel frat- 
tanto non sarebbero soggetti ad innondazioni e disa- 
stri, e campi e valli e prati e paesi, e non si get- 
terebbe denaro in opere vistosissime , dico , che il 
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rimedio a ciò opportuno sarà di operare a suo tempo, 
e coi mezzi dell'arte un» profonda (scavazione, e se- 
zione in proporzione delle acque da condurre all'an- 
tico loro recipiente, l'Adriatico; e questa escavazione 
di nuovo avrà a farsi come si pratica nella superfi- 
cie di qualsiasi terreno , allorché si abbia a por 
mano ad una nuova inalveazione. 

Le presenti mie considerazioni , e le deduzioni, 
che debolmente ne ho trailo nel rispondere alla stam- 
pa del sig. Loup, sono appoggiale non solo a 'latti, 
ed alla esperienza, vera maestra di tutte cose , ma 
ben anche a legati documenti delle competenti auto- 
rità; laonde desidero, che possano essere utili a' go- 
vernanti e a' popoli soggetti; acciò si abbiano ad evi- 
tare ulteriormente quei guasti, e quelle calamità, che 
hanno sofferto , e soffrono tanti paesi , e- tante città 
sventuratamente esposti a' pericoli, onde ognora sono 
minacciati dalle acque devastatrici. 

Io ho intrapreso ascrivere queste carte soltanto 
per la sola brama, che ho di procurare alcun vantag- 
gio all' augusto Sovrano, all' umana famiglia in quel 
qualunque modo che io possa, e per ritrarre dalle mie 
fatiche, e dai sudori miei queir assistenza e quel frui- 
to, che si avviseranno meritare. 

E poiché ìn seguito al progetto del sig. Loup ne 
vengono le dichiarazioni, e applicazioni falle dal sig. 
ingegnere Angelo Emiliani, ho slimato di non do- 
ver passarmi dal dire alquante parole anche sulle co- 



se, che espone l' Emiliani, e che io credo principal- 
mente meritevoli di essere ponderale. 

Or dunque alla pag. 9 l' Emiliani taccia di 
falsità il sistema adottato dagl'ingegneri antichi per 
la deviazione data nel 1604 al fiume Reno di Bo- 
logna al mare Adriatico in luogo di lasciarlo span- 
dere per ogni dove congiuntamente ai fiumi e tor- 
renti che immetlonsi nello slesso Reno. Se Dell' an- 
no, di cui Egli parla, la eslesa vostra superfìcie delle 
ire legazioni di Bologna, Ferrara e Ravenna fosse 
stala abitata ancora da animali selvatici, o da barba- 
re genti ei parlerebbe il vero, e nulla gli si potrebbe 
opporre. Ma perchè apprendiamo il contrario dalle 
istorie, e sappiamo, che popoli ridotti a civiltà abita- 
rono simili luoghi, e che quindi erano necessitali a 
curarne la coltivazione non solo, ma ad innalzarvi 
rustiche abitazioni, villaggi e paesi per l'aumento delle 
popolazioni, era dunque indispensabile al tutto, che gli 
uomini, ad evitare le «mondazioni, e le sciagure, che 
ne conseguono, avessero procaccialo l' incanalamento 
del Reno, al quale veniva ancora conceduta una este- 
sa sezione proporzionata al volume del flùido che 
esso portava; e ciò si fece non solo così all' appoggio 
delle teorie idrauliche, ma ben anche per prallica 
ed esperienza, vera maestra di tutte le arti umane. 

Io non veggo adunque come quegl' ingegneri, che 
meritarono cosi bene dell'umana famiglia, ed anda- 
vano si fregiati di dottrina com'erano esperti per la 



pratica ; abbiano ad essere tassali di fui aita di si- 
stemi: poiché anzi insegnarono questi il perfetto si- 
stema pel corso delle acque; il quale ora si vorrebbe 
togliere con un nuovo codice, e con nuovi capitoli.- 
ma tal fluido se la rìde, e si fa strada da sè a con - 
fusione dei trovatori di metodi novelli. 

Riguardo poi alla pag. 17, ove 1* Emiliani dice, 
che nel 1765 furono posti in opera e il drizzagno 
di Longastrino alla Madonna del Bosco, ed altri simi- 
li procedimenti per la deviazione del Reno dall'antico 
suo profondo e tortuoso letto, procurando così alle 
acque una felice cadente al loro recipiente, il mare 
Adriatico; può osservarsi, che mentre da esso drizza- 
gno speravasì di ottenere, die le replicate piene re- 
cassero l'effetto; che sarebbesi dovuto ripetere dalla 
mano dell'uomo; trascurate col tempo le profonde 
escavazioni, e le sue proporzionale sezioni alle sponde 
inierne, vennero meno le speranze, e ricevè- a vece 
il lavoro non leggero nocumento , per lo che restò 
pregiudicato e inoperoso al tutto il molino della Ba- 
stia, di cui era proprietario per due terzi il fu Pie- 
tro Terzi d'Argenta, e per l'altro terzo direttario il 
Comune di Massalombarda. E chi volesse le prove 
. di ciò, le avrà sempre negli alti di quel Comune, e 
delle Legazioni di Ferrara e Bologna. 

Oltre a ciò dico, che di quel drizzagno non furono 
autori quelli, che fecero il primo incanalamene del 
Reno nel 1604 ( come vorrebesi far credere al So- 



vrano, ed alle Autorità subalterne), ma sibbene gli 
ingegneri che lo fecero nel 1765, o meglio nel 1770, 
come è chiaro e provalo dalle storie ( V. Bertoldi, 
memorie per la storia del Metto di Bologna p. 
131 e 176, e memorie del Po di Primaro pag. 
74, e memorie delle Mfonsine di G. F. Barn- 
belli p. 48J. 

La cifra di contabilità, marcata per la somma di 
■ di 7=7 15,000, per l'annua rendita dell'anguille ed 
altro pesce della primaria eslesa Valle di Cornaceli io 
detla il Mezzano, ed in conseguenza tanto di meno 
gli altri appczzamenti di diverse denominazioni, che 
sì va esagerando, della tenue entrala, in anticipazione 
ad una locazione che viene disprezzala ( col solilo 
fine dell'antico proverbio: chi disprezza vuol compra- 
re ) - ora mi accingo a dimostrarne il più grande 
degli assurdi, che è quello cioè, di doversi mostrare 
col Tallo e con documenti alla mano, che due terzi 
della nominata Valle fossero stati stralciati fuori della 
totale unione, non più circondata dagli antichi argini 
pel commuto acqua salsa, anguille e pesce d'altra 
qualità , ma posta ad altro uso ed a diversa pro- 
duzione fuori della conservazione del pesce , che 
in ragione inversa, in qualsiasi tempo, non sono mai 
accadute tali mutazioni, se non se la totale vivifica- 
zione dello stesso pesce, già preesistente fino dall'epo- 
ca che l'anzidetta eslesa superficie fu destinala alla 
produzione di quello ; pel che anzi a maggiormente 
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conservarnele nella sua regione, fu mestieri che nel 
1845, nell'argine sinistro del fiume Reno di Bolo- 
gna, superiormente al paese di S. Alberto, fosse co- 
strutta una chiavica di colto in calce, onde alla circo- 
stanza del bisogno, emettere le acque dolci nella 
Valle Mezzano e negli altri appezzamenti di variali 
nomi a beneficio delle anguille, le quali verdi e ma- 
rinate sia per commissioni, sia per spedizioni in tutta 
l' Italia, e per le parli dell' Adriatico e del Mcdilcr- 
raneo, si vendono a caro prezzo; e con tutti codesti 
estremi di commercio, solo riguardo ai marinalo, che 
non possono negarsi, si vorrebbe non pertanto de- 
durre ed affermare una tenue rendila annuale. 

Se in qualche anno , per la furia , contrasto di 
venti , e congelazione di quelle acque (che sono co- 
si rari , per essere salse) avvenne la mortalità delle 
anguille , io più esagerazione che in fatto rappor- 
to agli altri pesci , che non dovette apportare altro 
danno per la perdita del danaro , che il solo sbor- 
so per la mancanza in parte del vistoso guadagno, 
ma non il falliménto dei diversi appaltatori, i qua- 
li due casi , per- le somme di danaro pagale , col 
ritirarsi dal contratto, c fallimento successo alli va- 
ri appaltatori della Strada Regia che conduce ad 
Ancona. 

Quanto alle Valli di Cornacchia, e Saline, non 
fu mai interrolla la locazione dalli diversi appaltato- 
ri sino al termine fissalo , e tulli quelli che ebbero 
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parte in simile locazione , ciò fu un principio della 
loro fortuna , brillando loro oggi d' intorno l' oro e 
I' argento , con eslese possidenze , mentre non av- 
vi calcolatore esperto che possa numerare la quan- 
tità dei pesci , delle anguille esistenti nella Valle 
Mezzano , e nelle altre annesse , per cui a ragione 
deve chiamarsi una rendila cieca , e per quanto il 
capitolato sia pieno di rigorose contravvenzioni , per 
chi voglia indirettamente approfittare del detto pesce, 
ciò poco o nulla conta, per dipendere il lutto dalla 
fedeltà dei guardiani, che siano in proporzione , ed 
accordargli una paga non al puro mantenimento del 
solo individuo che presta 1' opera giornaliera , e più 
la notte che il giorno , ma alla sussistenza dell' in- 
tera famiglia , massimamente di quelli che han- 
no piccoli bambini , senza delle quali misure , non 
potranno mai esservi persone fedeli , non già nel- 
l' intendimento di esser essi autori dei danni in o- 
gni senso , ma di non prestare quell' attenta vigilan- 
za si tanto interessante ai punti dello stradale loro 
prescritto, e non fuori di misura, e ciò anche per 
mancanza degli impiegati occorrenti alla giornaliera, 
e più alla notturna sorveglianza. 

Tale assistenza per la montata del pesce , e suoi 
lavori interessa onde prevenire che per convenzio- 
ne , o arbitrii diasi acqua dolce alle delle Valli; pe- 
rocché in tale ipotesi di sua natura il dello pesce 
colle anguille se ne scorrerebbe contr'acqua, e in una 
3 
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sola notte potrebbe accadere che sortissero fuori del- 
le centinaia di pesi di dette anguille, e di tuli' al- 
tro pesce, trasportandosi altrove , e specialmente per 
la superficie Scoli Canali di aeque dolci , e quin- 
di poi a tempo opportuno la raccolta e Y imporlo del 
medesimo pesce ili fatto non pervenisse a chi ap- 
partiene per diritto : il perchè , questo modo che qui 
intendeai accennare solo in via di semplice avverti- 
mento , ed anzi di ipolesi , e onde prevenire possi- 
bili inconvenienti, e che potrebbe essere ignorato 
dall' amministrazione , ed è tanto interessante agli 
appaltatori , porterebbe per conseguenza il detto di 
quella , cioè della tenue presa di pesce, per I' ad- 
dotta ragione d'essere questo Dell'indicato modo fug- 
gito, ed in tal modo neppure l'accorto calcolatóre 
può essere a giorno , come potrebbe fare del dana- 
ro che ritenesse in una cassa , o per meglio dire li 
generi affiliali a qualsiasi amministrazione , men- 
tre le dette anguille se ne stanno a masse inter- 
nale nelle arene in eslesa superficie delle delle Val- 
li senza misura , o calcolo, ragion per cui, rìpete- 
si , il tutto dipende dalla vigilanza dei guardiani e 
custodi , i quali soli conoscono e vedono gli abusi 
che possono farsi per far fuggire il pesce , se non so- 
no animali , e non vi sia il numero occorrente alla 
necessaria vigilanza, mentre che saranno pochi , po- 
tranno fare da pochi , e mentre collo scarso numero 
de' guardiani potrebbe supporli un risparmio di cen- 
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tinaia di scudi , potrebbero da altro lato andarne per- 
dute delle migliaia , oltre che verrebbe meno il 
ma n leni mento di tante miserabili famiglie. 

Egli è quindi , che nella favorevole circostanza , 
di ultimarsi e concludersi la locazione in discorso 
per le accennate Valli, nello slare in cuore dell' a- 
malissimo Nostro Padre Sovrano il bene de' suoi 
sudditi, mi parrebbe conveniente ed utile (quanto al- 
la specie dello stabilimento di cui trattasi) adottarsi 
il sistema dei vicini Sovrani d' Italia, che ( forse ad 
evitare la facile occasione degli abusi) prendono per 
sè slessi le amministrazioni di simili stabilimenti , 
internandovi per loro conto persone bisognose del 
mantenimento delle loro famiglie , attivi e fedeli im- 
piegati al disimpegno delle loro funzioni. 

I signori Bolognesi si lamentano di non potere 
scoiare le acque pluviali nei pubblici scoli situali alla 
destra del fiume Reno , e alla sinistra del Torrente 
Sillaro pel ritardo dell'alzala delle paratoie , trava- 
te , e dell' apertura dei portoni delle chiaviche emis- 
sario al ponto Bastia superiore. Su di ciò risponder 
debbo (ciò che credo non sia mai stalo motivato), 
che la prima causa sì è quella , che la servitù dei 
prefati Scoli doveva essere limitala soliamo a rice- 
vere lungo la loro linea le acque pluviali delie sum- 
meatovate campagne, non quelle di un fiume di vo- 
luminosa portata denominata' Idice, unitamente a'tor- 
renti Quaderna, Savena e Gajana , che per le dirotte 
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piogge, e la loro durala al monte , al colle e ni pia- 
no , come accadde la primavera del correlile anno 
4850, non conobbero confini, e si eslesero per ogni 
dove, come avvenne in diverse stagioni dei preteriti 
anni, quando inondarono persino il paese della Moli- 
nella, per lo che in antico, a scanso di tali vistosi dan- 
ni, questo fiume Idice fu devialo, facendone scorrere 
ia sua linea attraverso delle campagne di S. Pietro 
capo fiume; e mediante botle di cotto sopra di uno 
scolo bolognese denominato la casalina le sue acque 
aveano poscia lo slogo in Reno superiore al Traghet- 
to, argine destro. Siccome poi la sezione delta pre- 
detta bolle in larghezza non era proporzionala alle 
piene, abbenchè queste giungessero prima di quelle 
di Reno, e così per la ristrettezza l'acqua rigurgitava 
superiormente, e fu cagione dì rotture alla destra, e 
alla sinistra degli argini, ne venne che l'anno 1816 
con decreto della buona memoria del Pontefice Pio 
VII fecesi scorrere dove oggi scorre, nel luogo cioè 
denominato la Cassa Idice , che , come già tempo 
all' epoca delle massime escrescenze unitamente ai 
torrenti , se ne va per ogni dove varcando le argina- 
ture degli scoli , e cagionando dilamazioni ed inter- 
rimento di acque torbide. 

Mi si dirà dunque, che con un tanto portentoso 
volume d'acque e colle sue alzale paratoie delle chia- 
viche emissarie alla Bastia valle, non ha luogo l'al- 
zamento; ma ciò deriva dal rovinoso lavoro, che fu 
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eretto luogo la linea di dello Fiume Reno alla destra 
e sinistra , denominato il Drizzagno Spina ; pel qua- 
le venne lolla la libertà , durante le piene di Reno, 
Sillaro , Sauleruo e Senio , a questi fiumi di span- 
dersi Degli antichi loro recipienti pel contenuto di 
metri cubili 540,000,000 d'acqua; donde alzamen- 
to sopra alzamento. Altra causa è alla foce del Mare 
Adriatico, che pel suo ondeggiamento burrascoso, ri- 
getta, e fa rigurgitare superiormente la piena, o le 
piene, a cui, prima di tale lavoro, era tolta la libertà 
di spandersi, per lo che avea luogo I' abbassamento 
della superfìcie delle piene per la frequente alzata 
delle paratoie e degli altri macchinismi a sgombro 
delle acque degli scoli, del che Tanno prova ì rapporti 
e le relazioni depositate dagl' ingegneri negli Uffìzi 
delle acque, e i testimoni slabili lungo la linea di 
detto fiume , appoggiati alle chiaviche emissarie. 
- Quali lagnanze adunque vanno movendo i signo- 
ri Bolognesi alle Autorità , in luogo di attribuire i 
danni , che ne risentono alle cause , di che non so- 
no colpevoli, cui io debolmente addimostro non con 
paradossi , ma con sillogismi , ciò è dire con argo- 
mentazioni , da cui , in virtù di cose anteposte , e 
specificale ordinatamente, ne traggo una conseguenza. 

In passalo erasi progettalo, e come ad unico mezzo 
per evitare i tanti danni, di inalveare il fiume Idice o- 
pcrandone il suo sbocco al luogo dello la punta alla 
Bastia in Reno, ma la difficoltà insorta fu di dover per- 
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correrò certi traili di valle paludosa incapace a soste- 
nere le nrginalure. A questo proposilo (b riflettere , 
che operando due argini nella Valle della il Mezzano 
di Comacchio coll'acqua media d'un piede e mezzo, 
quesf acqua unitamente a quella del Reno, e dei 
suoi influenti, per l'ondeggiamento al piede interno, 
ed esterno di tali argini di nuova costruzione, non 
potrebbe» nè punto né poco sostenere, ed è uà so- 
gno il credere diversamente. Gli è vero bensì, che 
le valli di Comacchio , a contenere il pesce hanno 
lanli argini, ma qui si tratta d'argini antichissimi, e 
che l 1 acqua stagnante è di pochissimo urlo a raffronto 
di quello, che cagionerebbe lo sbocco del voluminoso 
fluido. Da ciò ne risulterebbe un vasto mare , e la 
perdila totale di unii i vantaggi, che tanto si decan- 
tano ecc. 

Era intenzione del Governo nei passati anni d' i- 
nalveare il fiume Idice (che reca tanti danni ai publici 
scoli ) al punto Bastia, che per metterlo in Reno, es- 
sendo l'unico mezzo pel riparo ai frequenti disastri. 
Come viene indicato alla pag. 9 dal signor ingegnere 
Emiliani, l'annua spesa media è 7=? 100,000. Ora 
eolia della somma il Governo in un dato termine 
potrebbe fare acquisto dei recipienti alla destra e 
sinistra per metri cubili d'acqua 540,000,000, 
il che salverebbe da tanta ruine, sciagure, e spe- 
se annuali, e darebbe poscia una rendita non lieve 
di stroppe, vimini, pertiche, pali, fasci di legna, 
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(cièche potrebbe servire a lavori nelle valli di Co- 
maccfiio, ne-'fìumi, e torrenti), ed altri prodotti a 
vantaggio del Governo, che col volgere degli anni si 
rimborserebbe della somma spesa neh' acquisto del- 
la prefata superfìce , ossìa aulico letto di Reno. 

E anche queste parole ho reputalo conveniente di 
aggiungere a tutto il dello di sopra, sempre a mag- 
gior conferma delle opinioni da me espresse , tulle 
basate sempre sulla verità, e sulla esperienza , ma- 
dre ed attrice di lutti; lo arti , di tulle le scienze , 
e di tutte le umana cose. 
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LETTERE 
1)1 JjftllKEiYriSSlMl CAIIDIINAU 



A". 2837 Segr. Gen. 

Molto Illustre Signore 

il progetto di cui parla nella sua 19 
corrente , potrà essere da Lei rassegnato al- 
l' Eminentmimo sig. Cardinal Pro- Tesoriere , 
il quale trovasi nelle Legazioni , ed accoglie 
te proposte per una migliore sistemazione 
de' Fiumi. 

A di lei norma poi, il lodato Eminen- 
ttSiimo si troverà in Bologna sui primi della 
ventura settimana. 

Mi confermo con istima 
DÌ V. Signoria 

Ferrara , 24 marzo 1843. 



Affezimatissìmo 

II Legalo 
Cardinal Ugolini 

Sig. Annibale Nuvoli — Imola. 



Illustrissimo Signore 



Ho ricevuto lettera , e gli esemplari a 
stampa di un assai commendevole Progetto di 
sistemazione lungo il fiume Beno di Boloqìia 
compilato dalla S. V. e mi compiaccio mollo , 
che persone di distinto merito , diffondendo i 
loro lumi, e le loro cognizioni, si occupino di 
un soggetto così importante e che richiama ora 
tanto efficacemente V attenzione del Superiore 
Governo. 

Nel ringraziar quindi V. S. per tale trat- 
to di gentilezza usata verso di me , V assicuro 
della mia più sincera stima, mentre passo a 
raffermarmi 

Di V. S. 

Roma, 20 giugno 1845. 

Affmu il Card. Pro-Tesoriere Geit. 
A. Tosti 

Sig. Annibale Nuvoli — Imola. 



Illustrissimo Signore. 

Molto soddisfatto sono rimasto nel leggere 
il Progetto di sistemazione di Acque sul Reno 
da Lei redatto, favoritomi in più copie. Bs- 
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xendo fondato sull' esperienza e semplicità, me- 
rita al certo che sia preso in considerazione , 
per essere anche senza farse il più economico 
e meno inquieto e disastroso , per quanto da 
lontano ho potuto conoscere dalle relazioni co- 
municatemi di ufficio trovandomi per fortuna 
in una provincia distaccala dal detto Confluen- 
te , e che poco , o nulla ha sofferto nelle ben 
note alluvioni. Ad ogni modo io ne. là ringrazio 
nel congratularmene seco lei , e nel dichiarar- 
mi con distinta stima. 
Di Lei 

Forlì , 7 luglio 1845. 

A§no per Servirla 
L. Card. Vachiceli.! 

Sìg. Annibale Nuvoli — Imola. 



Illustrissimo Signore. 

No gradito il volume , che V. S. /lima 
per effetto dì gentilezza ha messo alla mia di- 
rezione sìdle osservazioni da lei fatte intorno 
ai fumi torrenti e corso delle acque ne' pon- 
tificii dominii. 

Ufi congratulo seco Lei della perseveranza 
e studio posto in condurre a bel termine un 
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laverò , che som per&ìiaso riuscirà a pubblico 
bene specialmente ora , che l' idraulica è così 
imperiosamente invocala a prevenire ulteriori 
guasti nelle Romagne. 

Nel ringraziarla quindi distintamente con 
vera stima sono 

Di V. S- Illustrìssima 
Roma il 14 agosto 1845. 

Devino ed obbtno servitore 
G. Axtonei.ii Tesor. 

Sig. Annibale Nuvoli — Faenza. 

LETTERA 

DELLA MAGISTRATURA DI COMACCHIO 

Illustrissimo Signore 

La speciale menzione che in modo assai 
lusinghiero per questa Città ebb' Ella a fare 
della medesima e dei suoi Campi piallivi nel- 
l' opera teste per le stampe pubblicata portan- 
te — Osservazioni e Pareri sulla sistemazione 
delle acque del Fiume Reno di Rologna e suoi 
influenti — no» poteva se non interessare di 
molto questa Comunale Rappresentanza. 



— Vi- 
li perchè esternandone a V. S. Rima il 
mìo sincero aggradimento , e presentandole ad 
un tempo le più estese congratulazioni per lo 
studio , ed impegno con cui sepp' ella compi- 
lare l' opera stessa , il di cui soggetto non può 
che vivamente impegnare la pubblica attenzio- 
ne, con sensi di tutta stima, e particolare ri- 
spetto mi raffermo 

Di V. S. Illma 

Cornacchia, 19 settembre J845. 

Devino obblmo servitore 
Natali: Cabli Gonfal. 

Àll'iUmo signore 
Il signor Annibale Nuvoli 
(Comacchio) 



LETTERA 
DEL PROFESSOR SFORZA 



Illustrìssimo Signore 

Ho letto con piacere F esemplare , die la 
S. V. Sima mi ha favorito, della di Lei o- 
pera riguardante la Sistemazione* Acque luo- 
go il fiume Reno di Bologna, c suoi influenti. 
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Desia Opera ha ( a mio avviso ) il pregio 
della novità. Perocché i molti trattati che si 
hanno di Idraulica si attengono comunemente 
a metodi astratti, ed, ti più di essi, al lutto 
matematici, a scapito della parte sperimenta- 
le. MI' opposto Ella nel sumdato lavoro, pre- 
si a disamina i fatti naturali ben conosciuti 
e stabiliti, e combinandoli sagacemente per di- 
scoprirne i legami, ne trasse dì mano in ma- 
no le dottrine coli' osservazione, coli' esperien- 
za, e col calcolo. 

Il perchè seco Lei mi congratulo , e La 
conforto a continuare con pari studio e me- 
todo nell'Opera che Ella è per dare alla lu- 
ce sullo slesso oggetto ; che V idraulica se per 
un lato riesce di molto onore all' umano in- 
telletto,' divenne per altro cu nostri giorni una 
parte interessantissima dopo i guasti cagiona- 
ti in più luoghi dalle estese , e frequenti m- 
nondazioni. 

Gradisca i sensi di mia distinta stima ed 
osservanza. 

Piacenza, 13 morso 1847. 

Della S. V. Rima 

Devino ed ossqmo servo 
■ - R. Sforza. 

All' iftnio signore 
II signor Annibale Nuvoli 

(Piacenza). 
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II sottoscritto ha vista è riconosciuta vera la 
firma del Molto Reverendo siy. Don Raffaelle 
Sforza Professore domiciliato in questa Città. 
Piacenza il 2* maggio 18*7. 

Il conte Podestà 

Ci GAI: a. 



LETTERA 
DELLA MAGISTRATURA DI CO MACCHIO 



Signore 

Non è che da apprezzarsi assai U pensie- 
ro , in cui Mia si trova di fare di pubblica 
ragione la risposta da Lei data al progetto 
di una corta inalveazione del Reno di Bolo- 
gna e sua immissione nell' adriatico, median- 
te la Valle Mezzano di Comaechio , siccome 
me ne previene colla pregiata sua 31 maggie} 
scorso , e questa commissione esponendo bene 
per ciò ogni commendazione, che giustamente 
a Lei si deve , non lascia poi di dichiararsi 
tutta riconoscente per quel sentimento d' inte- 
resse, c/i' Ella spiega a prò di questa città sul 
riflesso del danno, che potrebbe sommamente 
avvenirle, mandandosi ad effetto il divisamen- 
te sopraddetto. 
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Esprimendole quindi fin d' ora li più vivi 
suoi rendimenti di grazia, La previene di ac- 
cettare con vera sincerità la dedica, che da 
Lei si esibisce di farle della risposta al pro- 
getto suindicato, col ritornarle in comprova , 
riempita ne' vani , che vi erano , la epigrafe 
analoga, trasmessami cotta succitata sua. 

Amerebbe però guesta commissione munici- 
pale di vedere il manoscritto della delta di 
Lei opera prima di darlo alle stampe, e per 
ciò La prego, se non Le dispiace, di rimet- 
termelo, assicurandola che subito lo avrà os- 
servato Le ne farò il ritorno. 

Con istima speciale passo a protestarmi 
Di V. S. 

Cornacchia, 5 giugno 1850. 



Pel Presidente 
Devino obbligalissimo servitore 
Carlo Cavalieri Ducati. 



ÀI sig. Annibale Nuvoli 

( Ferrara ) 



IL PRESIDENTE U H atUAre f850 . 

COMMISSIONE MUNICIPALE 



Al Sig. Annibale Nuvoli 
Lugo 



Signore 



Dietro V ottenuta Superiore abilitazione a- 
vendo fatto spedire a di Lei favore un Man- 
dato dt T 2 ? 12. ini è grato V accompagnarlo 
alla S. V- a qualche rimborso delle spese so- 
stenute per la stampa della ben intesa di Lei 
operetta sulla inalveazione del Reno, che Le 
piacque d' intitolare a questa Municipale Cern- 



ii desiderando, che nella limitatezza del pre- 
sente, voluta dalle imperiose critiche circostan- 
ze Comunali, riscontri soltanto il buon volere 
di questa Rappresentanza, che conserverà mai 
sempre la più riconoscente memoria della pra- 
ticatale distinzione , con sensi di molta stima 
passo al bene di raffermarmi 

Di Mostra Signoria 



Il IT. di Presidente 
Devmo Obbmo Servitore 
C. Cavalieri Aiuti 



Articolo estratto dalla Gazzetta di Pavia 
del 7 giugno 1848 2V. 18 del sig. professore 
Francesco Ambrosoli, riguardante alle osser- 
vazioni ed ai pareri di Annibale Nuvoli di 
Lugo intomo a vari fiumi in genere e loro 
corse del dello portentoso fluido ec. ec. 



I fiumi sono grandi ma pericolosi sussidi dell' uo- 
mo. Accrescono la fertilità dei terreni irrigandoli ; 
provvedono ai primi bisogni della vita e alimentano 
il lusso movendo macchine d' ogni maniera; colla na- 
vigazione ci [anno partecipi di produzioni negate al 
suolo sul quale viviamo, e servono egregiamente al 
gran principio della sociabilità. Ma questi vantag- 
gi sono accompagnali da molti e gravi pericoli, con- 
tro ai quali è necessaria una vigilanza perpetua del- 
l' industria umana. Gli eruditi nella storia sanno le 
immense calamità patite da intiere popolazioni la- 
sciatesi cogliere da impreveduli straripamenti di 
lìumt ; che talvolta furon chiamati diluvii , e 
non di rado attribuironsi a imperscrutabile ira di 
Dio pur da coloro che avrebbero dovuto impu- 
tarne se stessi , e chiamarne in colpa la propria 
ignoranza e la propria negligenza. E fra gì' indizii 
che possono aversi della civiltà di un popolo vuoisi 
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notare la sua cura di padroneggiare le acque scor- 
renti sopra il suo suolo per evitarne i danni e vol- 
gerle intieramente a propria utilità. 

Qui pure, come in tanti altri argomenti, é antico 
il litigio fra la teorica e la pratica, e Tu dispulato se 
le acque debbano solloporsi al dominio della scienza, 
o regolarsi do pratici e solo col lume dì certe specia- 
li esperienze. £ le opinioni si mutano per modo, che 
mentre un secolo addietro Eustachio Manfredi pub- 
blicando l'opera insigne del Guglielmini sulla na- 
tura de' fiumi si tenne obbligato a spendere molle 
parole per dimostrare il diritto dei teoretici a par- 
lare di queste materie, oggi forse nel giudizio di mol- 
ti sarebbe necessario un lungo discorso per giustifi- 
care l' Autore del libro annunziato; il quale dichiara 
di scrivere non come dotto nella scienza, ma come 
pratico per la sua lunga dimora nel Molino Ba- 
stia dal 1808 ul 1834 e atteso V ufficio suo e 
non inteiTolto di direttore e riformatore t?i o- 
gni genere di lavori a riparo d' acque nei suoi 
interessi particolari e per commissione de'Co- 
rnuni. 11 vero si è poi, che ai principi! scientifici è 
fondamento ed origine I' osservazione delia pratica; 
la quale non può mai essere inutile alla scienza che 
vuol progredire; ed è vero altresì quello che il ci- 
talo Manfredi eleganlemenle dimostra , che in alcuni 
uomini, per l'indole del loro ingegno e la combina- 
zione delle circostanze, la cosi detta nuda pratica è 
una cosa medesima colla scienza degli altri. - 
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Questo crediamo poter dire del signor Annibale 
Nuvoli a proposito di questo suo libro, a cui furono 
larghi di pubblica lode non pochi uomini di gran no- 
me nella scienza. Quelle lodi, e il chiaro e ordinati» 
procedimento del libro c" inducon a credere che egli 
abbia egregiamente soddisfallo al suo tema speciale: 
ma noi lo annunziamo perchè stimiamo che potranno 
ritrarne buon frutto di utili avvertenze tutti coloro 
che posseggono terreni in vicinanza di fiumi. 

t 

Francesco Jmbromli. 
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RE1HPRIHATUR- 
F. D. HntLonl, 0. P. S. P. A. Higultr. 
BE IMPRIMATUR. 
Fr. A. Llgi-Buul, Ardi. Icon.Viccig. 

SI penntue la tlitimpi 
Iri.iom Gtmnlt di Follili — 11 9. Giugno IMI. 
C. CAB03KLLI Cino a'OT. GNU. Bulli. 
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